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Grande competenza,facilità espositivae coinvolgentecapacitàcomunicativa:graziea
questedoti il dott. Pier Luigi Zoccatelli ha tenutoattentol'uditorio su un argomento
complessoe di non facile identificazione,che egli ha cercato di definire attraverso
l’analisi di alcuni aspetti concreti e a tutt’oggi ancora attuali.

1. Contesto religioso - culturale e attualità del New age

       Negli anni ’70 un famoso antropologo inglese( Antony Wallace) si chiedeva: “Qual è
il destino del fatto religioso sul finire del 2° millennio?” e rispondeva: “il destino della
religione è l’estinzione”.

In quegli stessi anni era in auge la teologia della morte di Dio, la progressiva
secolarizzazionedella società che porta alla eliminazione della finalità religiosa dai
singoli ambiti dellavita degli uomini e dellasocietà,percui la fedediventaun fatto solo
personale.“ La città secolare”erainfatti il titolo di un libro uscitonel 1965in Americae
nel 1968 in Italia per l’editrice il Mulino, il cui autoresostenevachenel mondoil fatto
religiosoandavaperdendoincisività. Anchein Italia furono annidi crisi delle vocazioni,
della diminuzione dei fedeli praticanti, della scarsa incisività della fede 
sullavita sociale,ma 30 anni dopo(1995) lo stessoautorepubblicavaun nuovovolume
“Fuocodal cielo” chedi fronteal sorgeredi nuovi movimentireligiosi (es. i Pentecostali)
affermava di avere sbagliato la sua analisi.

Come è stata possibile questa affermazionedei movimenti religiosi e delle nuove
religiosità in una società secolare?

Oggi ad es. in Italia se descriviamo un quadro generale troviamo:
� il 31 – 32% circa degli Italiani si professacattolico ed è praticantealmeno alla

domenica.
� Le minoranzereligiosevarianotra il 2 o 3%, di cui i duegruppipiù importantisonoi

testimonidi Geova(400.000circa) e i mussulmani(630.000circa).Tutte le altre798
sigle presenti in Italia contano una 30 fedeli, l’altra 50, l’altra mille.

� La maggioranza, cioè il 60%,  dice: ”Credo a modo mio”.

E’ un “crederesenzaappartenere” (believingwithout belonging), cioèunaformaal di
fuori delle istituzioni, individualizzata,ma incapacedi incidere sulle scelte culturali;
d’altra parte una fede che non si trasformi in cultura e in politica, non è una fede
completamenteaccoltae vissuta,per cui si verificanoanchenel mondodi chi si dichiara
“credente” quelle contraddizioni che le statistiche documentano:

� Il 35% degli Italiani crede alla reincarnazione



� Il 25% crede all’esistenza dei dischi volanti
� Il 18% ammette la possibilità di comunicare con i defunti attraverso sedute

medianiche.
Sonotutte credenzereligiose, che non determinanoun’identità e un’appartenenza,ma
caratterizzanoquel60%chesi distinguenellesocietàpiù avanzate,in cui il soggettivismo
e il relativismo sembrano prevalere.

2. New Age: aspetti psicologici, sociologici, storici e dottrinali

Questa“nuova religiosità” (costituitadal 60%,mentrele “nuovereligioni” sonosolo
il 2%) trova la suaespressionetipica in quel fenomeno,chesi è soliti definire, almenoa
partire dagli anni ’70 New Age = la Nuova Era, fenomenoche ha interessatostorici e
sociologi della religione, ma che deve preoccupareanche la Chiesa (infatti il Papa
Giovanni Paolo II lo ha definito “insidioso”) per la sua capacitàdi penetrareanchein
ambienti cattolici (persino nella catechesi)con idee contrarie alla fede, inquinandoil
“depositumfidei” .Nel contestodella“Nuova Evangelizzazione”, peragireconefficacia
, è giusto chiedersi: che cos’è il New Age?
Tentiamo un approccio attraverso quattro diverse prospettive:

a) Aspetto psicologico:
Dal punto di vista psicologico il New Age (la nuova era) è la sensazione

socialmente diffusa di essere entrati (o di stare entrando) in un’epoca
completamentenuova, in cui cambia tutto . Da dove viene questaimpressione?Una
delle articolazioni più importanti trae le sue fondamenta in una interpretazione
astrologicadella storiadell’umanità.Nel 1937Paul Le Cour scriveun libro: l’ Ére du
Verseau (=l’Era dell’Acquario), in cui affermache la storia sta passandodall’influsso
zodiacaledeipesciaquellodell’Acquario.Sequesti2.000 annidi storiacristianasi sono
svolti sottol’influsso del segnodei Pesci(ΙΧΘΥΣ (ICTHUS = pesce)è un acrosticodi
JesoûsChristòsTheoûUiós Sotér( = GesùCristofiglio di Dio Salvatore)e come taleè
pittoricamenterappresentatonelleprimecatacombecristianedi Priscilla e Domitilla) ora
si passaall’Era dell’Acquario; mentre il cristianesimodei Pesci è quello di Pietro
piramidale,dogmatico,gerarchico,ora si vive un cristianesimodi Giovanni,cioè della
Sapienza, dell’interiorità in luogo dell’istituzione.

b) Aspetto sociologico:
     Questa tesi affascinò  una cerchia, prima ristretta, di persone e negli anni ’60 un  
 numero sempre più esteso, tanto che nel 1968 uscì un’opera rock di grande successo   
 (Hair = capelli); la canzone guida di quella contro cultura  studentesca s’intitolava 
 “Aquarius”( = Acquario) e il leitmotiv  recitava: “Pace, lealtà, armonia, chiarezza:  
 nessuno potrà fermarla/ sta per arrivare l’Era dell’Acquario/l’Era dell’Acquario”. 

Comeha potutoun fenomenocosìristrettoall’inizio del XX secolodiventareil cuoredi
un movimento di massa, che ha interessato il mondo intero?



E’ accaduto,come spessoavvienenei fenomenisociali, in cui tutto è collegatoe
connessosecondouna visione monistica,quantosostengonomolti autori New Age e in
particolareMarylin Ferguson, autricedel libro “La cospirazionedell’Acquario”, vero
manifestodel New Age: quandoun certo numerodi personeassumela consapevolezza
chestiamoper entrare,o siamoentrati,nella nuovaeradell’Acquario, comeper incanto
tutta l’umanità si troveràad entrarenella nuovaeradell’Acquario ( vedi anchela teoria
della “centesima scimmia”).

c) Aspetti storici:
     Il New Age sorge come movimento di risveglio di una realtà nata il 21 Novembre 1875
a New York ad operadi un ex ufficiale statunitenseH. S. Olcott e di M.me Blavatsky,
unatedescadi originerussa,chefondaronola “società teosofica” (societàchenonhamai
contatopiù di 10.000membrinel corsodella suastoria;1209iscritti in Italia nel 2.000).
Essarappresentaun momentoessenzialedell’interesseper le nuovereligioni di origine
orientalein occidente,per il risveglio di nuovi movimentimagici in Occidentenel corso
del XX secolo,ma soprattuttoper la nascitadel New Age. Nel 1920 – 30, infatti, la
segretariaanglosassonedella società teosofica, Alice Bailey, sostiene di ricevere
direttamenteper via telepaticada un maestrotibetanodelle rivelazioni, chepoi vengono
raccoltein 14 volumi, pubblicati in molte lingue. Alice Bailey è consideratala madrina,
l’antenatanobile del New Age; alcuni suoi discepoliscozzesi,sul finire degli anni ’50,
occupandosidi agriturismo,annunciamodi esserein gradodi produrredelle zucchinedi
grandidimensioniperchériesconoa veicolarelo spirito dellanaturacontenutonei Dévas,
entitàangelichechepresiederebberogli elementidellanatura.Nel 1962costorogiungono
a Findhorn , in Scozia,dovesi stabilisconodiffondendoil messaggiodi amoree di luce
del New Age e la convinzionechel’uomo è al tempostessopartee tutto dell’universo.
Fino adoggi questoluogoè consideratola “Mecca” del New Age,perchéqui confluirono
scienziati che diedero lustro alle scopertee magnati come George Trevelyan che
finanziarono quella comunità per ricerche alternative.

d) Aspetti dottrinali :
Il New Age può esseredescrittocome un Network, una rete, non è un sistema

dottrinale ortodossoe omologatoconunastruttura,un testosacro,unagerarchia.Il New
Age è unaretedi negozi,librerie, centri di benessere,conferenze,ma non coordinatitra
loro; nonsi entraa far partedel New Age;mafrequentandolibreriee centrivari si diventa
portatori di idee, che fermentano.Negli anni ’70 – ’80 e ’90 New Age è stato
organizzatoredelle idee più diverseche ha tenuto insiemein un gran calderone;vi si
trovanodottrine alternativedi tipo spirituale,politiche alternative, terapiealternative,
dove il comune minimo denominatore è il fatto di essere “alternative”.
Si sostituisceall’idea classicacristiana di peccatocomeoriginedi tutti i mali (personali
e sociali) l’idea di malattia,da cui si guarisce attraverso un itinerario, che di solito
affonda le sue radici nella rielaborazionedelle teorie psicoanalitiche(viene scoperto
soprattuttoJung e alcuni suoi eredi italiani a noi poco noti come Roberto Saggioli,
fondatore della psicosintesi  terapeutica.
Le “dottrine alternative”propostedaNew Age, vannodall’affermazionedi Shirley Mac
Laine “ ciascunodi noi è Dio” formula panteistica tipica di New Age, al prevaleredi
dottrinereincarnazionistiche, alla grandeaffermazionedel fenomenodello “spiritismo”,



percui si evocanononsolo i defunti,maanchele entitàdellanaturaconquelmetodoche
viene detto “Channeling”( = canalizzazione).
Anche in ambito popolare ha avuto grande affermazioneil libro “La profezia di
Celestino”in cui si parlavadi unaenergiachei Maia possedevanoe chedi vibrazionein
vibrazionerendevainvisibili; ora i Maia nonsonoscomparsi,ma sonoancorafra noi per
insegnareil cammino della sapienzaa chi la volessepercorrere;di illuminazione in
illuminazione si giunge alla 9a illuminazione, che così recita: “finalmente stiamo per
entrarein un’era di grandebenessere,di grandespiritualità che convinceràl’uomo a
lasciare le guerre, le torture  e tutto quanto vi è di negativo”.
In questaottica si può leggereil New Age comeun millenarismo ottimistico, di grandi
promesse mentre il millenarismo classico ha sempre un aspetto negativo.

3. Evoluzione del New Age e interrogativi attuali

Dopo 100 anni di incubazionee 40 anni di concretizzazioneall’interno del
movimentoNew Age sonosorti interrogativie perplessità.Comemai l’era dell’Acquario
non ha mantenutole sueroseepromesse?Il quadrodella realtàumananon è migliorato.
Nel 1981è arrivatol’AIDS; le guerresonocontinuate(guerradel Golfo, di Bosniaecc)la
famenon è diminuita: fallita la profeziasi passadai temi universalia quelli individuali
“non ti occuparepiù deigrandicambiamentiglobali,madei tuoi cambiamentipersonali”:
siamosul finire degli anni ’90. Le idee,tuttavia,nonsonoscomparsecon la crisi del New
Age; si sonotrasformatein una manierapiù individualistica,comeaccadeed è sempre
accadutonellastoriaperogni idealitàcheentrain crisi. Forsequestofenomenononè più
fra noi in manieramassicciacomeappariva treo quattroannifa, perchési è ulteriormente
frazionatonelleopinioni dei singoli individui; lo ritroviamocertoin quel 60% del “credo
a modo mio” che,oltre a costituireuna sfida per il pensierocattolico, rappresentauna
mentalitàassaidiffusa: si trattadi quel relativismofilosofico, (tipico del New Age), per
cui nonc’è unaverità assoluta,ma ognunosi può costruirela “sua verità”; edè questoil
problema di oggi per la fede  cattolica, che vede in Gesù Cristo “la via, la verità, la vita”.


